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Gli itàtiàhi àirestèi'o 

, ToTj Sii «'TsTii"! 
I difcrdfnìfjdJhZitrigl' htuoft.aggiuatd 

il pregio do'la lusssinia attualità ad un 
interaasante studio sulla omigraziono ita­
liana agli Stati Uniti pubblicato «dalla 
Reiìue des Revue hai fascicolo del 1 
agoato. 

^Vfiib if^^So più ia'quanto in questi 
glori)! il Tempi, ad altri giornali, lianna 
tentato di clifoostjrfira > phe, oome 1 Vespri 
Elvetici, Dosi aItnt.qoDifitti aoalagtii, con-
segnenise.dpevitabili della concorrenza 
nel lî vara clie gli italiani vanno creando 
agl'estero, npa.nianòtieraano di lascinra 
iqd^jelfiji riccrdi, e saranno fonte di di-
itqrajianio gravissime fra l'Italia o le 
altre iji^iioni. , 

,6i,ova,^p;raca olia le odieru« Gassin-
di;^.quasia.vqlta.aoa avranno indovinato 
git|stp, emenda oi>aaiai dimostrato >do-
v,a/;9l corotira il piovente di tali eccessi 
altrfvq òlle nelja.esiguità delle pretesa) 
0,. naiift irascibilità del carattere degli 
itaj^^ni, 
, Lf). {8Ì)izlpra ' pop eti^vcita l',arta mu' 

raria! Tutta lo case di Zurigo sono.fab' 
brioptejja italiani, come da. italiani'fu 
rpfii) jCQstruitQ ' le ferrovia evizzara a 
forai;; la. galloria .del. Gottardo. K la 
portanza dai SOOO .italiani, m luogo di 
favofìr^, ha danneggiati e\i ii><l 
—sjiifooftHi " (*Mf*là^*ootthzf4fit*'li'^. 
ciifn'tó, itteitàiti', Sii int'^aprenaitori non 
bindb più'sàpiifo a' òhi rivolgersi, ed i 
rctàèlstrì'-dl lègoàmo ed i fabbri, ,i,chia­
vaioli é' gir imbiauchinil che sono'del 
pa'éb, ritnaèerii, allontanati i muratori, 
aaìiiia iavoî o, 

m 

ho qualità d«P'>tiMfàiJl',!8cffvè iV'sa-
grstaricn dell' anlbasci'ata' iCilìànà a Ĵ a'-' 
rigli'ìi' sonD'dol i-esto rivelate agli Stkti 
Unitl> io'-aa' mido slgnlflcàótè. 
. IJali lato morale, 1' esame' imparziale 

dsll«''at4tistiche della Polizia' e de) Ti-i-
bduali^ha'dilaostrata cb'e,:meiit'r^' Balle 
liaie dai delinftueinti'. gli irlandesi ed i 
tedeschi figuravano'in grad'd.ci' nutnerd, 
gli italiani non rappresentavano che una 
minoranza delle pii esigdè. 
-'B'dal lato ecobomico' le «Geótral 

Làbbur Uoibns » 'b»iib& doVìito riconó-' 
aoerA che duraiite la' orisi dèi 1894 a' 
New'York il uumerodegli operai Italiani' 
aeuzalavot-o era luférìora alla mbtàdólla 
media degli'operai di'altra ongiiie, per­
chè gli itii'liani accudivano a q̂ n'aiuuqua 
lavoro, pur di non essere disoccupati. 

& dunq^a lngiuatlflcI|[tqiL^p«t«lateIg l̂do 
di.àllamia (;l)a testé ha emesso la grande 
Repubblica deg î Stati Uniti, risnsoitando 
lâ  «Italiao ^uistipu > perchà.le cifra uf-
flciati.'pómunioate da.ll''Ufdcio della im­
migrazione hanno fatto constatare che 
nei qî attro primi mesi del 1899-, 27,000 
Italiani s,ono sbarcali a New York. 

La corrente delia emigrazione italiana, 
reapfî ta dalle dighe oppostele dalle leggi 
dell'Uqipue, <fi era diretta nel 1894 e 
nel 1804 \;eracî < it^:Brasile,tduve i Go­
verni dai diversi Stati offrivano ottima 
coMlijZiuqil. edi il.,traaporto-gratuito. ' 

Poi,tali .facilitazioni furono .sospesa, 
od or{(,più upp.spsaistouo'cha negli Stati 
di ŝm^̂ ,ta'.,$AP̂ |o e. ,di San Pania,' do.va 
la ,Ìé^ra giaìja e la miseria attemlono 
ipc^y^ni/ italiani,! £!, inoltre, nonisand 
paragqnabiii gli. ostacoli .creati alla, im­
migrazione, dagli, Stati Ufi\{\, con le,ves­
sazioni di ogni genera che i nostri 'Con­
nazionali sono «sposti a subire al Ura-

Per' quésti motUi è uaturale^che l'é-
migrazious^italiana abbia ripresa la.̂ u'a 
direzloile'anteriore, a che la leg'ioni clegli 
emigranti abbiano tentato di 'rompere^ 
le barriere,' per riconquistare il torri-' 
torio'della Repubblica. 

Ma'di questi 'ventisettemila a canto-
oinquaiitanove ' Italiani emigiati uegji 
Sten- Uuiti ili gennaio, feobraìo, m^rzo 
e aprila del' 18U6! seimila e novecènto-
seadadlliàei.vi sono arrivati por raggiqu-
gere' le famiglie. La terribile invauiouq, 
dunque,',cò'à'tro''la'qual^a la stampa ami;; 
rioaiiìt' Gòmb'ati'e una vi'òlitutisàima cam­
pagna, SI riduce a tredicioiila parsone 
di ,'ogUi< sesjd'è ' di ogiii età,' 

Neil'' tutti' i' pubblicisti ((egli Stati U-
nili,'* d'ièl ' re^tò, sano "oa?iVr,'ai 'nòstri (|e-
boli coloni. .., ' 

li'dbttiorè-Gllisep'Bb H.''Seiiner, mem­
bro l'dyll' Ufficiò' di' edligràzioue',, e. per 
oon è̂'gtaabzà,' coià'pètedtissl'mo' in arg'o-
meililô ''' difèH'd'e; de1la| IfàMlArkeriban 
if«Oiî à)|"gri"e'mi'gPatl' ilalikni dalle' ac­
cuse contro di essi formulate. 

« !?' la'dur» neci^siLi cho li spinga 
ad emigrare —- egli ilice. — In passati) ! 
essi uiin orano ohe ucoilli di passàggio, ' 
Arrivavano agli Stati Uuiti, vi lavora- ; 
vtiito par qualche tempo e riprendevano 
incammino delia «bella Italia * con Ma ' 
economia che ancora non avevano in- ' 
viste ai loro parontii 

-<-' Ma ' non è vero ohe, come - gli 
israeliti, essi non si assimilino agii al­
tri, non sì amalgamino con questi. L' e.̂  
migrazioae temporanea tenda anzi a spa> 
rira, e ne fa fede il numera sempre 
Cfasceote ,di^.don^e e di fanciulli che 
emigrano, ed il fatto che un terzo al­
meno dei nuovi efmigranti raggiunaé 
membri dulie proprie famiglia già sta­
bilite. », 

(Certamente il Saunar, vorrebbe che 
le diK îAsizioat' l^gidlativa d l̂ 1893 f09'. 
s<tro madifio&te,'\eiihe agli emigranti 
ma$obi<,'di età superiora ai'sadici'ahni 
fossa imposta l'obbligo della ^istruzione, 
l'iodividuoiilletterat* essenndo sinoniino 
di miserabile, a disposto'ad'accattare 
salarli derisorii. ' ' '' . 

Ma egli uon créde, ,in tesi generale, 
che gli Stati Uniti avrebbero vantaggio 
acchiudere le loro p')rte alla imm'gra-
ziona. >S irebbe, a pirera suo, la mina 
commarculiì a mauiratturiara dell' U-
uioue, gli italiani vilenda quanto gli 
anglo^sassonl, ed essendovi ancora mdlte 
regioni da sfruttare nel sud a nell'o­
vest, e lungo le còste dai Paoifloo, 

* * 
Nella seduta della Camera italiana 

del 30 giugno, il deputato Pantano de­
pose un ordina del giorno afiTérmabte 
la nocessitit di una nuova legga rego­
latrice della einigrizioiia,',da| punto di 
vista morale'ed'eco'nAÌAVèd, a chiedente 
la Istituzione degli Uffizi di Stato già 
proposta dal Min^hetti. 

Se si consideri'che le ultime statisti­
che ufficiali pubblicale dal Minietera di 
agricoltura accusano un totale di dùe-
cantonovantatremila e cento ottantuno 
nazionali clla^hanno lasciata il bai paese 
d'Italia nel 1895, si conlpraAderà quarita 
importanza debba attribuirsi à simili 
progettate riforma. 

.E se si rifletta ohe in tutte le regioni 
d'Italia, mano nel Piemonte a nella Li­
guria, è. i(î  aei;sib,il^ auipenta |il numero 
degli eUjI î'anti, si'tn>'verà''g;iuàtìficato 
il voto espresso dal Paul ucci steM, ohe 
i rampolli staccati dalla pianta, posdiino 
vanire posti, pefil' la- saggia diaposijsioni 
del dòverno in condizio'oi di fruttificare. 

AF RIGA 
CIÒ c h e v u o l e i M e n e l I k i , 

Roma lo— Nut'ziepa'rticolarì giunta 
al Ministero o ifermiino — come già 
si diceva — che Miaelik ai rifiuta di 
ricevere il dottor Nerazzini perchè non 
è ipvagtitft.ijljpieni piiteri p.er. t^^ttaro 
là pace'. Tiii't'e le' Insistenze dell'ing. Ilg' 
non valsero a piegara l'animo del Ne­
gus. Il Qoveriio attenda.informazioni dal 
generale Limberti. Sa si confermerà 
che Mèneliik ha intenzioDo.dì npo scin­
dere la. questiona dfilla pioe da quella 
dèi prigionieri, si richiamerà Nerazzinl. 

U n p a r t i c o l a r e c u r i o s o » ' 
A proposito del càrico s'equ'es'tràt'ò del 

Doolwyh, il Sempra bona informato cor-
rispoft'denttì dalla Provinàia di Brescia 
mand'a da Roma il'segi'eàta curioso pa'r-
titBoiare: . . . 

« La cosa che gli armatori e li qa-
pitano del''Doefto^/i volevano fare, era 
così semplice e liscia, cho avevano ten­
tato di far credere di avaro caricato 
iaguam^^ pec.faxue... .flafjyjiferi, , • 

'E •stó'iuhgevà'no pèrdi essère diretti 
all'ln'dbstan. 

Flguralevi quante fabbriche di fiam­
miferi vi sono airindustan I 

E òhe, bisogno hanno gli indostanl di 
far venire dall'Olanda il ' legno per i 
lofo fi'àmmìfori I » 

P e r l a i^ifeiaa d e l l a Cnlonla; , 
Roma 15 — Si conferma che i pre­

parativi par l'Ki'iti'ca mirano ésclusiva-
luente alla difesa della aòlóftia. Il Qn-̂ ' 
vqcno è imjjcjjsHWiito-dellUnvio.diiar'mi 
allo Scioa, speciajp;i^nté perchè è usso-
da.t>) che quelle sequestrate 8U,I Doelwik 
noli furouo îf^mmesa», primis della bal-
tagl,i^~di.,Abba Garima, ma posterior­
mente. Si, sono rivelate co.il le inten­
zioni bellicose di Menelik, la cui intesa 
coi Darvisijj, è provata dai continui rap-
portjjdel gjpiioral L .'iibjrli,. 

LD fjjzi .upjtra nuli'iSfitre.! ^ouo di 
circa "seimila uomini. ' 

Al priinn imi ẑ o ili m'>b litiizicnn di gii 
scloani, il Governo î aandisrebbo una 
grossa epedizione di circi 30,000 uomini, 
olla trovoranno iiólla coionia i confini 
bcù difési, nuòvi fotti innalzati, pozsi, 
strado, linee telegrafiche, e altri mezzi 
di comunìcaziona rapidi e sicuri. 
, SI escludo assolatamente, però che si 

pensi a una ofTeiisiva, aeppure sa le 
trattativa par la restituzione dei pri­
gionieri fallissero, 

Qiicst'a Informazioni si hanno da ot­
tima fonte. 

rVerazasinl e A f a k o n u o n . 
Zeild 15 (ìAffioiah) — Narazzioi ha 

ricevuto da ras Makonneu una Ietterà 
annunciente imminente l'arrivo dei'tre 
prigionieri italiani (per completare' 1 50 
liberati)' rinlasti indietro. -

Non essendo ancora giunto il capo 
carovaniere, che MeAelik doveva man­
dare per scortare la carovana di soc­
corso, Narazzini sta trattando' con Ma-
konnen acciocché questa possa inta'nto 
essere inoltrata iiall'Barrar. 

T a l l e r i f i e l p r l g ì o n l e ^ l r 
Aden 16 (uffioialei — Il console i-

taliaoo ha provveduto par l'invjo, allo 
Scioa di altri ventimila tallori' par es­
sera distribuiti tra 1 prigionieri. 

; ì « j .' J 

Il matriiBOiiiô iiiJtiQÉ Eaiaieli; 
Roma 15 — Il matrimonio del prip; 

cipe di Ni-poli,-quantunque la sposa ap­
partenga ad una dinastia non molto an­
tica, e sovrana di un piccolo Stato, avrà 
una grande importiinza politica : esso 
segnerà un tiavviclnaméntò reale alla 
Russia, il quale puè prodarre conse­
guènze neli'avvaniro politico del nostro 
Paese. 

Intanto ai nota cho da qualche tempo 
i giornali russj. parlano con molta sim­
patia dell' Italia, contrariamente a c|tièll9 
cheiiccadeva qualche tempo fa. Lo Czar 
s'interessa vivamente a questo matrl-
niioniò,' e desidera ohe sia ptestó un 
fatto' compiuto. 
' É\\i Corta italiana si serba molta 

prudenza, perchè sono ancora'in corso 
triitiative su qualche divergenza che sarà 
certamente appianata. 

Si assicura poro che, appiana giunto 
il Principe a Oettigne, si darà l'annun­
zio nfficioso' dèi matrimonio, salvo poi 
a! 20 settembre dare quello ufficiale. 

lioma 15 — Non è vero che' debba 
arrivare a Monza il ministro del Id casa 
principesca dal Montenegro per trattare 
circa li matrìmppip dalla principessa 
EJona'Col'principe'di Napoli. . 

Dopo il ritorno dal' principe di Napoli 
dal Montenegro, verrà in Italia' il prin­
cipe Danilo, .frstellD .della'' principessa 
Bleaa, il quale tratterà direttamegte 
col Ile intorno al cerimoniale d'occa­
sione. 

Caltaro lo — Il principe di Napoli, 
partito incognito da .Napoli, .passò per 
Antivari e arriverà, oggi,a Cèttlgna.j , 

Roma 15 — Crescoiio con insistenza 
le voci del. fidanzamento del pr'injsipe.di 
Napoli odi) la principessa K|ena cjéi 
Mo.utepegro. Si an îcfira che I pn. Bac-

, celli, come medW,'avrebbe f,op§iglÌata. 
questo matrimonio, appartenendo, la gio­
vane pnucipa'ssa ad una razZ'i sana'e 
vigorósa. . , , , .. . 

OANDIA' ALL'ITALIA 

Telegrafano da Berlino. 
«'Un uffi'cialé supbrìo'ré'dell''esercito 

tedesco, che fu al servizio turco e qha 
si ritiene essere Goltz pascià, dimostra 
nella Pos2 che sarebbe ucgrando'errore 
dare'Cretà alla Grecia, perchè i mu's-
sUlniiaui possessori di due terzi del sÀolo 
neir isola, lusói'gerebbaro come un 'Jiol 
uomo. Fare ! Ci-età" au't'onoida vdrrebbe 
dire soltanto aprirà la via àgli intrighi 
inglesi. 

L' autorevole scrittore consiglia per­
tanto di' dare Créta all'Italia, la quale 
VI ha diritto stoi<ico. Nei quattro secoli 
di dominio veneziano; Creta assurse dallÊ  
massima barbano alla màssim'a prospe­
rità. Quest'articolo è molto commentato 
sta^e'fa io t'ut'tì l'circoii politici rim'a'flti 
nella Capitale. Alcuni, non" so con quanto 
fondamento, aberiscono anche'che esso 
rispeccliia le idea dell'imperatore». 

Collegio Convitto Paterno 
(Vsdi avriae in IV pagina) 
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Il 'liiiiiitfiiiitiiìiiiirii iiiii îii 11 iriiiiiiimlii.<ife'' 

Vegetariani jjjarnivori ? 
Una bizzarra ed interessante discus­

sione si è fatta alla Società etnogra­
fica dì Par'gi intorno sll'ioiluenza' che 
può averesUlcervello umano il vegeta­
rismo. 

Naturalmente i pareri sono discordi; 
vi è il partito pel « mangiar di grasso » 
0 quello pel < mangiar di magro «', 

Oli uni a gli altri, per sostenere la 
loro tasi, accampano ragioni a argo­
menti' irresistibili. ' 

Giusta io stato attuale della dlicus-
Sion, p4re ohe gli antivegeiariani siano 
in maggioranza. 

I partigiani del beefsteàk affermano 
ohe l'astanSlone da qnalsia'si'nutrimento 
animalo è disastrosa nei suoi risdltati ; 
pare che lo sviluppa morale s'tatèliet-
tu.ile di un prip'i)!') venga àrrest<(iò', dà 
un regime'vegetariano;' iin uonio -che 
mangia''3oltanin legnini deve diMntai' 
fatalmente un imbecille, un povero di 
spirito'j . ' , 

Ciò fàdimosiratcoloquentemènte dal 
profaŝ dr Verrlar nell'ultima seduta della 
Società, 

Egli provò fisiologiC'iniante e sociolo-
gioam'a'nta ' che 11' vé^etarisfaic^ è''^na 
causa di deòadimentb ideile nazioni, 

Secondo lui, l'uomo è onnivoro e non 
bisogna mai c'outrariarua gli spisatiti : 
senza carno il suo alimant'i è ' iucom'-
pleto e per conseguenza egli deperisce 
nell'intelletto. ' 

Questo abile difensore del roaitbèef 
è andato a cercare nella storia dèlia 
oivilizz'itziona'ie.tsstinioaianze in appog­
gia alla sua teoria. ' ' , 

Egli ripete^oosa già detta da' mólto 
tempo, che gii irlundesi sarebbero' una 
nazione più vivace e, pi^.^v>rte.se, non 
mangiassero soltanto patate. " ' 

L'oratore pretende che gli h\ndou^ 
non sarebbero oggidì sotto la dopaina-
zione inglese' se, avessero saputo < fare 
uso rai;idnale.della carnè,.' 

' Infine — e questo argomenta è pS; 
rentorlo — egli è convinto che 1 giap-
ponesî  pog,,^nu.. divei^tafi L- pot̂ ntî - ;ha 
Il gioròo In cui hanno lasciato penetrare 
nei loro paesi l'uso delle costoletta. 

Se 1 chinasi sppo stati battuti a dop» 
pia cucitura dai loro vicini dall'firclpe-
lago, e se Li-Hung-Ghang è condannata 
oggi a corrore pel il mondo in cerca di 
materiale da guerra, è perchè si man­
gia troppo riso a Pechino. 

CIÒ dicono, gli antiyagetariaDÌ>"ed il 
loro apostolo prof. Verrier. ' . 

Inutile aggiungere ohe dal tianto loro 
1; leguminosi tengono tosta ai loro av­
versari. Par, essi la carne è come il 
piombo : appesantisce- Un uomo troppo 
gra,9B,o è. un'offesa itila natura. 

Ma: di che cosa può essere capace un 
individuo .11 cui tessuto adiposa si svi­
luppa eccessivamente i< 

II ventre si arrotoudisco sempre., a 
detrimento del cervélliJiì'a'dipè'uàsSónde 
raramente un'alta intelligenza^ 

Come'volere che l'in'gegno abbia le 
ali, quabdo il corpo ha un simile peso? 

Si capisce che su questo argomento 
la discussione va all'infinito, e 1 mem,-' 
bri della Società etnografica hanno tempii 
di invecchiare se vogliono venire ad un 
risultate): 

* . , ' ' 
Ma mentre in Francia si discute an­

cora Il vegetarianismo, in Inghilterra è 
entrato, parta par amore a parta per 
necessità, nelle abitudini di moltissimi. 

A Londra vi sono delle trattorie ve-
gotariiine, „ nelle quali si ' pratica un 
vegetarianismo razionale, serio, senza 
esagerazionijjierchè gi.upge.flno ad am-
m9ttare*ì'B^ uti'èa e'il l,ìtte'.' ',' 

Augustin Filou nel Journal,des Dè-
bals dedica u'na delli) sue brillanti e in-
terpss/ipj;i appeiitliei, apftuptp al B»"ogrs9sa 
dal vegetarismo ed alla descrizioiio d.'an 
« Vegetariani Restaurant ».i 

Egli diffidava del vegetarismo e . s i 
soi.itiva l'anima disposto a condirlo eoa 
un. po' d|um9rlsmo„qu3ndo gli preseiil 
ticchiq di andare in uno di questi < Va-
getarian Restaurants » a far colaziona, 

« Appena,entrato - d.icai—mi aen-
tii in mezzo alla povertà decanta, labo­
riosa e. prgbd, che incute rispetto. Nella 
sala non. g',9i;a 11 miniqq .vestigia, di 
lusso, nulla<4i quella' sudicia e .yolgare 
eleganza che caratterizza le batteleupa­
rigine : lunghe e sjlrette tavolo coperte 
di tovaglie' oi'Sl'nafio' ma' lin'd'o; bi"an-
chisslme, 

« Su quissta t'avola albuiiî  ,piat,tl di 
pane bigio e dei bicchieri dì'\feti'ò pièni 
di zucchera in pezzi o di zucchero 

biondo in polveroi.'ilntorno. 
volo vanno 
merlare 

.1 
in polveroi .'.'Intorna":.all# "t«i'> 
no e vehgrfno ti'e o oftatìffS bii-
vemè djpq'èro:, 'odn!TrM%Vè 

(falle abiiuaiùi òlle 

h>,aft$? §,andldiissifi\o.„ Ufla.isigqorii,,-.»^ 
data al suo banco, sorveglia 41. servizio 
e riceve II dnnaroC,. 

« Sedetti presso una' 'flAÒ'strìtV''iiI''ati 
posto appena" lasolatloi vuê bjHUn glovi-
notto, di 'fi'b'nib'.EÌ''mVi£'à^'|\fian appe­
titosa piattq di ,mabch.<)i;9iut .«gn la salsa ' 
di pomodiorp, ,,clbé ĵnàffi<i enti, .un bio-
ohiera di gingerieet-, •:•::••• 

« Una signora Mia mia destra ha 
davanti a sé una frittata .gob',''{l)S^>, 
a|ll.a,„qjialè" supèaarf M'^'il^f^t^^^A'ko-
com'pagiia con un''a''chìc<s£ierà'diiitba. Ad 
lUa'iitrattO'. siiialzaiio i entrambi aroofil fare 
quasi bvuscDi <>a'li'r«ttatô 'e- tlfd|ffei'eift&, 
pacano e^ psoono,. Ai loro posti' 'é^So 
altre "p'ér'tlone che' 'non si traitarranno 
lungamente, — 

« Non ho mal provato cgma^.a^^Olta 
uno, sacsaztdae coèi 'focta.; deliaììlénstlà 
e delia' rapidità divorante detlrTlìa mò-
derna. , , . • • -rs-

«.'Ubvóifo viQiaa>h#fittò-qaliÌ2R>&a in 
satte minuti: peggio ohe in un buffet 
di !*fiaaqa j[ai'K)VÌ6ria. 

«Ohe difierenza dalle 
razze-latine'! < 
' ''« Qui la vita è idi ferro];''bisogna it-
frettarsl; il luogo non è propizio''al s'o'-
gni ad odchi' a!perti;'Dè alla'coAvarèa-
zidne. Sa si fossa tan'(ati di piirlare, 
nbn ld»ei'potrebbe; il'rb'mobe deità 'vlà, 
formidabile,'''ai:eJasciaiaté, impbn'e sllenzld 
non soltanto alla paVdla, mx àdehé.al 
pensiero- ' ' ,. '' 

« La maggior- parte' dèi' fi'eiìiieAta-
tori di questa' trattoria non' W.è atti'-
rata dal v'd^etarismo, ma dall' ecde îpi' -
naia buon marcato. . ',' ' 

^ « Da vent' anni a qitdsta parta l'hrezKi 
libila trattorie^ di Lon'dra si' sono de.ót^-
cratizzati; dggìdì si paga' uno, «i'ò 'cU'a 
una volta costava tre. ' '. ' . ' 

« Ma'le trattarla . vègàtaHatiè.'bltre-
passaÈO' il'credibile id fàttadi'eciÀlamla'. 

* Io' avevo 'man'già'ló' -r cbntin'ùà' Pi-
lon ' — luna' mézza dbzzlua di ''poiAldiSì'éi 
mollemédte adagiati sii di uhi letto'.'lU 
piselli e di polentina di p.'Vtatè,'nU'piìfae 
bruno fuiholemed irè'aù),- un bnditfó 
di frutta Cpjtiin! jiuddijig), a una'ta'jzi 
di caffè. MI fa presentato un canto'd,i 
11 penee'(Cirilla L,'r.l5); Mi'paì-eVa'l'é'-
stremo, del bdbn' nierc'àto, ma' poi mi 
persua'si che' avevo orapiilato,' ' ''' '' 

« Un uomo sa'có'ndb 1 ve'géta'rìa'tii'nó'n 
deve spendere pììi di sei pe^ée (SO dea-
tesimi)'-per l'alimento quotidiano,' 
' « Un'altra abitudicla è . Iddevpllsslmà 

nelle ti'atta'fle. vegetariane',' an^ abit'tt'dlnA' 
negativa: cioè' non si dà mancia' dì 
sorta'a chi vi'sarvo, ' ' , '•'•' 

« In conclusiehe, ' dopò jl mio"' laijftó 
asciolvere mi ssntii beHé', 'né prov'ai al­
cun desiderio' di beef-sièàH.' Ariéhe.il 
pluni puddìng, ch'è t'eme'vo'.m'i 'riùé'cii/s^ 
pessiuta, si compo'i'tò' miriibilmbdtei ' a 
ciò grazie all'essenza 'assoluta —^'pre­
scritta dai veg'otarlàui — dello strutto 
e d'ogni altro grasso animale', 

. i . # ' 

Filon non entra nella qii^stldné sbjat)-
Ica ; lascia ai flsiolo'gi i 1 dire 'sé è vero 

caa gli elementi vég'étkll ò'obtodWòu'p 
tutto' quànt'òi è indispBtì'̂ àbilb'ai'. teSnt'fì 
alla produzione del calòrico,e all'à'l!orz'E( 
vitale; lasbia"al medici' dirci sè'il'Qan^ 
ero, raViritlfie'è la malattie i'ufi.a'ni'm '̂-, 
tdrie.'sbho'divenute', divi fr'eq'iien't'iid'ioBJi4. 
è arimentato'il 'òopsp'mó'délla;''cirnó,'e' 
lascia agli stàtistifi' il riscontrare'l'^s-' 
sèrziofae dei vegiètari^nl quadda ci di-j 
mostrano la ifaurtalit'à 'dèi t'ràttori' é, dei 
macellai doppia 'di quella dèi '(̂ Àtitadiai' 
e siipèribre'anche a'quella dèr'mi'naitóri' 
a di altra professioni rephtatè însiitlubfî ' 

I Vegetariani non sono'niboònìaqiaói' 
e settari: sono scienziati, filosofi, ecbiia-' 
misti; filantropi, che hanno ad un tempo 
rispetto pel pa'ssata e paqsano all'avvaBìre. 

Oedt'an'nl. fa 11 contadino era'.qìi^si' 
assolutamente" vègatarlarió,'é ritornerà'' 
tale forse fra altri ceiìto''at|liS.; DjJnijije'' 
il vegetarismo' è un paSsb indiètro o lin, 
pàs'so avanti, ooraa 'si 'v.or'r'à, giacche ^ ' 
un ritornò'alla natura'.' Hŝ o è .aó'òlié"; 
una protesta ragiòna't'a dantrò l'ècaass'a '̂ 
di civiltà di cùi''soffrramb e'di dutm^- , 
riànloi un' tantat'ivò ptótié'o per''rità'an'̂ '' 
dare' i popijli al lavoro dai càppi'. , ' '. 

E poi' —-ohi la sa'? —r forS^ ,ne'i ve- ' 
gatarismo razionale in ra'pìidrta ' eoa là 
civiltà sì potrà tròirare l'abolizione' dalla' 
guerra',.. 

•' .1" IL-'—'lill- ajgjJMiUiii " iii'it ' 'VI' II/JII I" I • ' 

Dònne di casa leggeftei 
(V«di avvi» io quarta pofiG*) 

tifica 
che 



IL F R I U L I 

CALEiDOSCOPiO 
QfoaMhA llrittUnft. 
AgOito (1386). Uaniaarda di lUndwsh, ad i-

• t u » di Carlo IT ImperatoM, l'aa» da pipa 
Urbaso V «Itilo patriarci d'AqnlMa. 

X; 
Un pauiata al giano. 
SI può goder* ionia simpoll di latto ciò ebo 

i paranto, e al darà IraMiclarg laiui doloro 
tutto qatlio che non lo è, 

X 
Cognliteal otill. 
La apagnb oh» furano già bandita dai aerviil 

dalla chinirgia, aono ora musa all'indica dagli 
Igio&iflti aoàna por la toilette, 

Invaco di spugna, 1 madioi raccomandano nel 
dare il bagno ai bambini di sarvini di fagotti 
di oralta, a di naara, per lararci, di nna mano 
di atofa rabida o di nn (Saiaolotio. 

Ma i« li i nna parlo dal oorpo Irritata o a-
scoriata, non biaogna aure altro eh0 ovatta, a 
osarla una volta ade* 

X 
La alloge. Saiarada. 

Il mifoo A indiapaoiabile; 
L'altro a Iroaotto i caro, 
ti luK«, fr«f oantinimo 
Un tempo, adesio ò rara, 

Spiagaaione deli'inoaatro prccadenfa. 
M£C-OANI-aA. 

X 
Per Unire, 
n piccolo Gtgcito nella il eataebiaao, 
— Qoanti eacramentì vi aono ? — gii domanda 

na madre, 
— Non va no aono pib. Non ti ricordi, mamaa, 

cbe gli nlliad taeramenti vennero portati al po­
vero aio I 

Penna e Forbici. 

PROVINCIA 
(Di qiià e di là de! Judri) 

Un cencio sul campanile. 
Il fatto rientra nei modesti aondai 

della cronaca, per quanto altri abbia 
creduto che valesse la pena di elevarlo 
agii onori dell'articolo di fondo. 

Ai preti di Faedia è saltato il ghi­
ribizzo di inalberare sul osoipaniie, io 
occasione della fasta deU'«AesnDzioae», 
uno straccotto bianco-giallo. 

La grande maggioranza del paese non 
si è affatto commossa, perchè la cosa 
la è sambrata perfettamente inaocua; ma 
il patriotìsmo di alcuni pochi si ò tur­
bato. 

Como! La bandiera del papa esposta 
al libero solo e ai liberi venti d'Italia I ? 
K il popolo lo permette? G l'autorità 
non interviene! 

I preti di Faedis — ohe ci vengono 
descritti come dei furbi oiemrs che 
amano la loro tranquillità e cui lo zelo 
per la vigna del Signora non fa tra­
scuraro quello che marita la vigna del 
VtrduziO — non so lo fecero dire due 
volte, ed accanto al bianca giallo papa­
lino fecero issare il tricolore italiano. 

II sentimento di quei pochi che si a-
dombrarono vedendo sul campanile il 
cencio dai calori pontifici, va certa­
mente rispettata; ma sarebbe pili utile 
se il patriotismo si oommovesse, si a 
gitaaae, agisse con energia, di fronte 
alle opera dei preti, piuttosto che per 
le dimostrazioni innocue dei geo re di 
quella di Faedis. Invece in questo campo 
ce ne stiamo tutti dai più al meno oolij 
mani in mano, e non sappiamo far al­
tro ohe invocare ed aspettare la prov­
videnza del Governo. 

Intanto i preti vanno entrando sempre 
più numerosi e meglio agguerriti nei 
Comuni, nelle scuole, nelle opere pie, 
in tutte le amministrazioni pubbliche, 
a fra non molto entreranno trionfanti 
nel Parlamento. Intanto essi si acca­
parrano i voti e la fiducia riconoscente 
del popolo colie anove istituzioni di 
credito, di previdenza e di risparmio;, 
non già che 1 preti nella loro grande 
maggioranza siano, oggi sinceramente 
preoccupati delle miserie del popola a 
desiderosi di alleviarle, più che non lo 
fossero ventisei anni fa, quando non 
era ancora stata aperta la breccia di 
Porta Pia, ma perchè, mostrandosi tali, 
sperano di avere dai popolo aiuta a 
rientrare padroni in Roma per quella 
breccia. Intanto, diciamo, i preti allar­
gano sempre più con questi mezzi la 
loro influenza e la loro potenza; e 
noi.... stiamo col naso all'aria a guar­
dare che bandiera sventola sul campa­
nile! 

Se invece iicparassimo dai preti la 
disciplina, la tenacia, l'abnegazione com­
pleta dei singoli di fronte agl'interessi 
della collettività, l'operosità incessante 
nella propaganda!,,. 

Se, forti di queste virtù, lavorassimo 
tutti sinceramente per li benessere del 
popolo, che. sarebbe come dira per la 
grandezza e la sioarezza della patria!.,. 

Ah, si, i cittadini adempiano i doveri 
dei liberi; lo Stato ^bbia la tranquilla 
coscienza della propria missione e della 
propria forca; e dai camp;aDÌI\'aQa po­
trà mai venire il segnale ascoltato delle 
agitazioni popolari contro la patria: 

Ne i cenci coi colori della reazione o 
della rivoluzione potranno mai servire 
ad altro che a,spaventare i passeri e a 
difendere le.jsomsnti degli orti! - . 

Martis;naceo> 16 >g>i8tii. 
Vandalismo. 

La scursa Dotto per upern di certo 
M, 0., muratore, venne atterrati un pi­
lastro del portone della ô iiii di proprietà 
della signora Maria iUich»lioni maritata 
Portoldi, e gettata nel roiello il cancello 
di ferro del portone stesso, 

Par che trattisi di venlett^i, perchè 
la suddetia signora avrebbe comipessa 
il lavoro Ad un murature <U nitro luogo, 
cioè a certo Ireneo Dei Fabbro. 

Venne par oi6 sporta quereli. 

A n c o r a «li inno s c i o p e r o . 
L'altro giorno abbiamo rlpnvl itto dal-
VAclfiatioo la notiz a di uno sciopero 
di 25 sstaittoie friulane che lavoravano 
nella filanda Slitlviizsi di Bregaaze (Gas­
sano), 

Ora nello stesso giornale, numero di 
ieri, troviamo una lettera del signor Au­
sonio Malvezzi, il quale dice di non en­
trarci afi'atto tiell'affiira della respinta 
richiesta del ribasso ferroviaria per le 
filatrici stesse; di aver usato ad esse 
un buon trattamento pagandolo lire 1,20 
al giorno; e che la loro partenza fu 
stabilita « di comune accordo a, non 
potendo il Malvezzi < corrispondere nna 
mercede superiore al lavoro che esse 
effettivameate prestarono nello stabili­
mento medesimo, in causa della loro 
inmffioienia ed inabilità. » 

Lo stesso Adriatico di ieri pubblica 
poi quest'altra corrispondenza da Bas-
sano :. 

« Informaziooi assunte dalle filatrici 
di Martiguacco, provincia di Udine, che 
abbandonarono lo stabilimento Malvezzi 
di Mdsou per riduzione della mercede 
giornaliera, e di cui si è accennato nei-
VAdriatico del 13 corr, tenderebbero a 
rendere il fitto più grave di quanto po­
teva apparire. 

«Sentimento di umanità ci apinge a 
far l'augurio ohe si appuri l'accaduto, 
9, sa dal caso, qualcuno sorga a soste-
nero queste sventurate. Le nostre pa­
role, qualora non giungessero a scuo­
tere gli individui, travino eco in qual­
che Camera del Livoro della Regione 
Veneta, o in qualche Circolo democra­
tico, essendo santa missione la tutela 
del diritto dei deboli. » 

U n p o r c o . Venne denunciato al­
l' autorità giudiziaria certo G. S. da Ma­
rano Lagunare, porche con atti osceni 
corrompeva la minorenne Maria-Antonia 
M. d'anni 14, Fu il padre di lei che pro­
dusse in confroato del G. S. formale 
querela. 

(Jn d o t t o r e d e r u b a t o . Nel 
mentre il dott. Basilio Frattina di Por­
denone accudiva alle sue inoombonze 
neir ospitale civile di quella città, ignota 
ladro lo derubava de! portafoglio con­
tenente lire 280, che teneva in una sac­
coccia dalla giacca momeataneamanta 
deposta in una stanza di detto pio luogo. 

I n c e n d i o . A Gavazzo Nuove si 
sviluppò il fuoco nella caaa d'abitazione 
di certo Angelo Da Poi, ad in brave di­
strasse attrezzi, foraggi, mobili, eco. Il 
danno si calcola a lire 1000, fortuna­
tamente assicurato. La causa dell' in­
cendio fu una bambina d'anni 5, figlia 
del De Poi, la quale, lasciata sola in 
casa, accese il fuoco per abbrustolire pa-
nocch a di granoturco. 

T r a f r a t e l l i . L'altra sera a Rivo 
di Paluzza vennero a diverbio i fra­
telli Lorenza a Pietro Carnior. Passando 
dalle parole ai fatti vennero a collutta­
zione ed entrambi riportarono lesioni 
dichiarata guaribili entro giorni otto. 
Venne arrestato il Pietro Carnier per­
chè trovato in possesso di coltello a 
lama fissa ed acuminata. La causa dalla 
rissa tra i frataili: vecchi rancori. 

(La Città e il Comune) 
P e r r a g i o n i d i lapaxìo slamo 

costretti di rimandare a domani alcuni 
articoli che avevamo pronti. 

ILo C z a r d i p a a s a g s i o p e r U -
d i n o ? Il piano del viaggio dello Czar, 
a quanto si narra nei circoli di Corta 
di Pietroburgo, venne completata colla 
visita dello Czar alla Corta di Cattigoo, 

L'imperatore Nicolò prenderà, per re­
carsi nella capitala montenegrina, la via 
di Fiume, 

Da Parigi agli si recherà a Tolone, 
poi passerà per Genova, Milano, Padova, 
Venezia, Udina, Trieste, Fiume, Qui si 
imbarcherà sopra un suo yacht e pro­
seguirà per Cattare, da dove sì recherà 
a Gettlgne. 

C a r o v a n a s c o l a s t i c a . A tutto 
oggi si accettano pressa la sede della 
Società alpina friulana le adesioni alla 
gita del 20-24 corr. 

L8 Ma il sÉlo e fli ieri, 
I forestieri. 

Come di consueto, i contadini della 
Provincia ohe vengono per la festa della 
Madonna, hanno cominciato a calare in 
città la sera del venerdì, a molti in 
quella notte hanno preso alloggio al-
l'albergo dlalle billi ètoile la Giardino 
e s'itto la Loggia municipale. 

Nella mattina successiva le vie erano 
animatissima fin dalla prime ore, e nuova 
gente arrivava di continuo. La giornata 
era splendida. 

I vori treni della ferrovia portarono 
sabato circa 6000 forestieri. Si hanno 
arzi precisamente queste cifre: 999 
col treno speciale da Venezia ; 3951 
complessivamente cogli altri treni. 

Non audremo molto lontani dal vero 
calcolando che ve ne siano venuti altri 
5000, col tram di S, Daniele, con vei­
coli, ed a piedi, da ogui parta della pro­
vincia. 

C^rto la folla era onorma in città 
durante tutta la giornata e fino a tarda 
sera. ÀI tempio delle Grazie il concorso 
dei devoti fu straordinario ; 1 caffè, trat­
torie, birrarie, ostarle, fecero affaroni, e 
all' sera ai trovarono ad avere ounsu-. 
malo tutte le provviste; negli alberghi 
mancaronii gli alloggi a non pochi fore­
stieri dovettero ricorrere alla case pri­
vata. CI dicon i che alcuni, non potendo 
trovar stanze in nessun luogo, andarono 
cól treno straordinario della mezzanotte 
a dormire a Cividala. 

Nella folla si notavano parecchi velo­
cipedisti nel loro costuma sportiva. Nn-
marosi erano i triestini ed altri delle 
città a paesi d'oltre confine. 

Ieri c'era mano gente — anche causa 
la triste giornata ad intervalli piovosa — 
ma la città appariva pur sempre animata. 

La tombola. 
.Mie ore 5 pom. ebbe luogo l'estra­

zione della tombola niil Giardino Grande. 
La riva dal Castello zeppa — tranne 

qualche brava oasi di verde qua e là, 
che aggiungeva vaghezza di colore alla 
splendida vivente tavolozza — presen­
tava il solito spettacolo p'ttoresco, oon 
meno ammirabile perchè .lolito. AHol-
latisaimi i palchi ; molta gaute neireliase. 

Risparmiamo al lettore i particolari 
a gl'incidenti dell'estrazione della tom­
bola, ohe, cao lievi varianti, sono l me­
desimi ogni anno, 

Al dieclnovesimo numero estratto la 
cinquina è vìnta col 27 da Pradolin 
Ermenegildo detto Rodar, contadino di 
Gussignacoo. 

Dopo estratti altri ventitré numeri, 
al numero 28 si sente gridare: Tom­
bolai E' pagabile, e sono vincitori Zuc-
chiatti Giovanni possidente e commer­
ciante di Rigogna e Saccomaoi Giu­
seppa proprietario del molino e treb­
biatrice a S. Ósualdo, 

Dopo altri due soli numeri, vince la 
seconda tombola col 40 Bazzana Pietro, 
figlio del segretario comunale di Cor-
dovado, agente della ditta Volpe di Tar-
cento. 

Nail'elissa suonava la Banda di Fe­
letto. 

Furono vendute 5335 cartelle; 271 
più dell'anno scorso. Per i poveri ci 
sarà un civauzo netto di circa 2400 lire. 

Le corse di sabato. 
Dopo la tombola la folla andò un po' 

diradandosi, ma rimasero tuttavia in 
Giardino parecchie migliaia di spetta­
tori. 

Un drappello di soldati del reggimento 
«Lodi» cavalleria agli ordini d'un.sot­
tufficiale, al passo al trotta ed al ga­
loppo, fa tra giri dell'ippodromo. 

La commissiona delle corse è al com' 
pleto; funge da starter il co, Cintio 
Frangipane. 

Si presentano i .4 cavalli iscritti. 
Nella prima prova arrivano col segnante 
ordina: Pepa C, Nina, Marte, Mon-
faìcone II. Nella sacoada; A'ma, Pepa 
C, Marte, Manfalaone II. E' necessa­
ria quindi una terza prova, ed in que­
sta i cavalli arrivano col seguente or­
dina: Nina, Pepa C, Marie, Mùnfai-
cane IL 

Vengono cosi assegnati i premi: primo 
lira 300 a NirM, proprietario Sera 
nob. Giuseppe; secondo lire 300 a Pepa 
C, Tosi cav. Gaudenzio; terzo lire 200 
a Marie, Colloredo co. Alfonso; quorto 
lire 100 a Monfalcone II, Tosi Maria, 

Nell'intervallo fra la seconda e la 
terza prova, un contadino sale nel palco 
dalla Commissione tenendo in mano una 
cartella della tombola. Il brav'uomo ara 
un po' alticcio a non aveva segnata i 
numeri man mano che venivano estratti. 
Gli premeva di conoscere l'esito della 
sua cartella. 

La presenta ai reporter! dai gior­
nali cittadini 11 presenti, i quali verifi­
cati i numeri, e segnati quelli sortiti, 
restituiscono al contadino la non fortu­
nata cartella, ed agli sane va contento 
profondendosi in inchini a ringrazia­
menti. 

Le corse hanno termine alle ore 7,10; 

piazzi V. li. 
dova suoni la Banda oil'adiai, in Mar-
catovecchiD, noi cuSè, birrarix, ecc. 

La corse di ieri. * 
Ebbero luogo malgrado II tempo pio­

vosa. 
Il numero degli spettatori era nots-

volmente dlminaita. Nei palchi I» solite 
autorità e notabilità eil il s ilito pub­
blico distinto, 

Per la corsa dtlle piiriglie, ne erano 
stata iscritte cinque, ma solo tre si pro-
santaroiio. Brano Messalina e Brianza 
proprietario Tamberi Qgista, Albis e Li-
bertaì Galla Oio^auui, Gruppo a Ara­
mis Tummacalli Pasquale, 

Tanto nella prima coma nella seconda 
prova giunsero: prima lu pariglia Mes­
salina e Brianta; seconda Albis a Li-
bertas; tersa Gruppo e Aramis; ed 
in quest'ordine furono assoj^nati i ri­
spettivi premi di lire 800, 500, 200. 

Corsa interessantissima a molto gu­
atata dagli iotslligeoti e da tutto il pub­
blico. 

Nella corsa « Premio del Castello » 
erano Iscritti tre cavalli, Monfalcone U 
proprietario Tosi Maria ; Brigliarossj 
Hiilopraud Carlo; Marte Colloredo co. 
Alfonso, 

Nella prima prova i cavalli giunsero 
al traguardo col seguentn ordina; Bri 
gìiarosaa, Marte, Monfalcone IL 

Nella seconda Marte, Monfalcone II 
a Brigliarossa a nella terza Briglia-
rossa e Marte. 

Il primo premio di lire 200 fu asse­
gnato a Brigliarossa ed il secando di 
lire 100 a Marte. 

Neirultima prova Mon/hloons II, dopo 
il primo giro, dovette fermarsi essendosi 
spezzata la gomma d'una ruota del swlki. 

Lo pioggia, che aveva fatto sosta, ri­
prose a cadere al momento ch^ stavano 
per incominciare le cor.-io. 

Tutti, nei palchi, nel recinto del. giar­
dino e sulla riva, rimasero ai loro posti, 
riparandosi cogli ombrelli, 

Le prima prove si fecero sotto una 
continua pioggia. All'ultimo, finalmente, 
il tempo SI rischiarò. 

La Banda musicale di Feletto Um­
berto suonava ncll'elisae. 

Al Teatro Sociale. 
Teatro atraordinarismente affollato in 

questa due sera. Sabato sera ara espo­
sto all'ingresso il cartellino caro al cuore 
delle imprese: Inatto esaurito. 

I bravi esecutori dalli Carmen fu­
rono tutti testeggiatissìmi ; ma in par­
ticolare il comm. Pome coll'orchestra, 
e quei due veramente degni del nome 
di artisti nella più balla interezza del 
suo significato, che sono la signorina 
Ida Rappiui ed il baritono signor A-
stillero. 

La gara di tiro a segno. 
II numero dei tiratori che prendono 

patt^ alla gara di tiro a segno che va 
a chiudarsi oggi, è di 150 Appartengono 
alle Società di Udine, Gemona, Moggio, 
Pontebba, Saudaniele e Tolmszzo. 

Nella giornata di ieri' a lorl'allro si 
spararono circa 7000 colpi. 

Il cattivo tempo di ieri guastò aU 
quanto la gara. 

Accompagnato dal co. Luigi Frangi­
pane, dirattora dal tiro, fece ieri una 
breve visita alla grira il siiuluco co, cav. 
di Trento, 

N i e n t e r a c c o m a n d a s E i o n l . 
Il Bolleltinodel Ministero dell'Istruzione 
pubblica una circolare diretta ai prov­
veditori agli studi, con cui si disapprova 
la raccomandazione che i Consigli pro­
vinciali fanno ogni anno, perchè si con­
cedano sussidi agli Istituti di varia na' 
tura. 

La circolare-soggiuttga che 1 sussidi 
non devono avere carattere continua­
tivo, essendo destinati a sovvenire, in 
occasioni straordinarie ed urgenti, ai 
bisogni che si rilavano in un Istituto, 
cui non si può provvedere rìcorrand» 
ai mezzi ordinari. 

Tali sussidi devono, nelle condizioni 
normali, essere ripartiti con equa pro­
porziona fra tutta le provincia. 

P e r l a p o l i z i a d e l c o s t i g m l . 
Una circolare del ministro Di Rudinì 
richiama l'attenzione della autorità mu­
nicipali sul servizio di vigilanza sul me­
retricio, fio qui trascurato, anzi quasi 
abban innata, per un erroneo concetto 
di competenza, poiché i sindaci finora 
si sono mostrati completamente disin­
teressati dell'andamento di questo- ser­
vizio, mentre spetta ai medesimi di far 
applicare la disposizioni del regolamenta 
27 ottobre 1891. 

S o l d a t o d i s g r a z i a t o . Mandano 
dal campo di Crespano: 

« Il soldato Valentino Cossio di U-
dine, della 4. batteria del 20* artiglie­
ria, nello smuovere un pezzo sdrucciolò 
sul terreno molla e dalla coda del sotto­
affusto ebbe fratturata la tibia destra. 

Vanna subita aasistito dai medici, fa­
sciato, portato al carro di ambulanza, 
e con questo all'ospedale di Bassano». 

O c c h i o a l l e p a l l e l ti Comando 
dal Prosi Ilo militare partecipa oha a 
diitire da inirteiH 18 oorr, 0 por tutta 
la ventura settimana il poligona di Gotllft 
sarà a disposiziono del Reggimento ca­
valleria dalle ora 6 alle 11 di ciascun 
giorno. 

Una bindlara rossa collocata in vi-
cinanzi dai bersagli indiolièrà oha si 
stEt e.sfguend» i I tiro, 

L ' a s t a p e r l ' a p p a t l t o d o t ta< 
v o r o d i c o s t r u z i o n e d i u n 
O s s a r i o in questo Cimitero avrà luop > 
giovedì 27 agosto corroota alte ora 10 
antimeridiane, è non il 26 .edrne por er­
rore fu indie Ito nell'avviso. 

Por la nuova poreorrenxi« 
del tram a vapore da porta 
G o n t o n a a C h i a v r i a . Il Munici­
pio ha pubblicata in data 14 corr. il 
seguente avviso : 

«I>t oggi a per quindici giorni con. 
tinui a sansi e per gli effetti degli art. 
17, 19 del regolamento per la esoou-
zione della legge 30 agosto 1888 n. 4613 
sulla strade comunali obbligatoria, no ,-
che degli art. 3, .10, 17. 23 della l<-ggo 
25 giugni. 1335 ri, 2359 sulla espropria­
zioni per causa di pubblici utilità, re­
steranno depositati ,pras80 questo ufflcio 
Municipale il piana particolareggiato di 
esecuzione, ed elenco-perizia dei beni 
da occuparsi per la variante da portarsi 
alla strada consorziale Udine.S, Djiniele 
e suol aooeasorl attraversa il territorio 
caosuario di Udine territorio estsrao.' 

Dimostrata la proprietà a libertà dei 
beni si procederà a! diretto pagamento 
dall'indennità di occupazione,'percui' il' 
presente avviso si pubblica anche per 
gli affetti dall'art. 52 della Ugge 1805, 
cioè par far salvi i diritti dal terzi la 
via amministrativa. 

Mancata l'accettazione dell'offerta b 
l'accordo amichevole -mll' indennità, èsrà 
proceduto alla giudiziale^ perizia a ta-
nora delle citata leggi t'. 

T r e n o n o t t u r n o , d a IT^ilno 
a S . D a n i e l e , . Lâ  Direziona della, 
tramvla a vapore Udine-San Daniele avr 
Visa che nella notte di giovedì 30 corr, 
sarà attivato, col seguente oraria, un 
treno speciale per il ritorna dal teatro. 

Partenza da Uiline P. 0 . ora l . Ar­
rivo a San Daniele ore 2.25. 

Figgilo p e r v e r s o . Il facchino 
Giuseppe Mreule, d'acni 21, pertioeate 
a Udine, venne arrestalo sabato a Trin­
ata a richiesta dal proprio padre Ago­
stino. Il Mreule, non per la prima volta, 
avrebbe inveito contro il suo. genitore 
con offese e parola minacciose, alzando 
i pugni verso di lui. Poco prima del 
suo arresto ai sarebbe espresso con le 
parole : < Farò guar un cortei, a con 
quel te cavarò i budbi. » 

Impressionato a spaventato, il vecchio 
padre invocò l'assistenza.dell'autorità di 
p. 8. Il Mreule fu tradotto alla dire­
zione di Polizia, ova fu assunto ad . e-, 
sema e confessò d'aver inveito contro 
il padre, ma asserendo di averlo fatto 
in un mo.nonto di rabbia,.a di esserne 
pentiti'. Fu trattenuto In arresto, . - -

U n m o r s o . Verso la ore 7.a mezza 
pom. dì 8ab»tn certa Apnffi Giuseppe 
di ignoti da Treviso, suonatore giro­
vago, assieme alla propria moglie, pas­
sava p^r piazza Patriarcato cundiicendo 
ui> soioarollo attaccato ad un carretta 
su cui stava un organetto verticale, e' 
dietro a questo una cesta con entrò 
una cagna con tre piccoli lattanti. 

Un ragazz-itto, certo Gracco Giiid); 
di Abramo d'anni 8 e mezzo, abitante 
in via Portaouova N. 6,' si avviòioò 
alla casta ooll'iatenzione torse dì ac­
carezzare ì cagnolini; ma la'cagna gli 
si avventò contro mordandoio al mento, 

Avvisato dall'accaduto l'ufficia: di vi­
gilanza urbana, vaniva provveduto im­
mediatamente al ricovero del ragazzettd 
al .civica oapitaìe, ove fu trattenuto fino 
ieri mattina, a la ca^na fu consegnata ài 
caniclda comunale par la voluta oaaer-
vazione. 

U n a v i t t o r i a d e l l a « v i t t o ­
r i o s a »t Circa le ore 2 pom. di sa­
bato, au gioviuotto dalla apparenta età 
dai 13 ai àO anni, qualificatosi per gar­
zone del fabbro ferraio ContapJo ili via 
Gemona, si presentò dal noleggiatore di 
biciclette Eugenia Passoni, pqr prendere, 
a nolo una macchina, dicoido ohe sa­
rebbe ritornato alle ora 8 pom, 

Il commesso del signor Passani, Na-
dale Giovanni, consngoaya al richiedente 
una macchina da viaggio, con raggi .di­
retti nichelati, denominata < La vitto­
riosa» del valore di lira 300 circa, con-
trosegoata col n. 70 del registro A\ isdri-, 
zione municipale. 

Non avendo il giovinotto fatto ritorno,, 
il Passoni ha ra ione di ritenere à,' es­
sere stato truffato, e ne fece denuncia 
air Ufficio di P. S. 

Il presunta truffatore parla il dialettp 
di Pardenona, ad ha i seguenti, conno­
tati ; statura media, corporatura, rego­
lare, colorita bruno, Veativa giacca spiira--
e calzoni chiari, con cappella nero ,a-i 
cencio. . l, ,, 



IL FRIULI 

S o c i e t à A l p l n n F r i u l a n a , hi 
Dlreziooo iiivitit i suoi ad iiiteivuniro 
ai {unerali del ooosodo dott. Borioo 
Barnattià, ehe h&aao ' luogo qiiesi' oggi 
all«'or« 4 pam. 

V e n e r i v o g a n t i . Ieri mattina 
Tarso le 10 vennero aooompagaate al-
l'nrfioia di P.- S. e posola fatte rimpa­
triare, serte Gabianahì Uba di One-
tino d'anni 19 da Faenza, proveniente 
da.Trieste; Mainardie Maria di Krme-
nagildo d'anni 18 da Litlsana ; e Slvi-
lottl Adele di Olóvanni d'anni 16 da 
San DJQÌIIP, prnvcoiiii ti 'U\ Ojniia, 
perchè trovìts all'osteria al « Poctollo * 
privo di reoipìti, o perchè tenevano un 
ountegriQ;.. uliegro. 

T e a t r o S o c l n l o . Questa sera ri-
poio. Domani a aera rappi'eseutazioae 
della Carmen. , 

— Quanto prima serata d'onore della 
prima donoa. mezzo soprano assolato, 
tlguoriait Ida Ripplni, 

ttraisclatetto d'oro perduto. 
F(2° perduto nelle ore pomeridiane di 
snb'atd partendo da via Bulloni al Ginr-
dlno Grande, un braoolaletto d'oro. L'o­
nesta persóna che lo porterà al a, 13 
della suddetta vlu, riceverà competente 
mancia. 

R e m o n t o l r d ' o r o p e i p d u t o . 
Sabato mattina è stato smarrito un plc> 
colo remoutolr d'oro con catenella da 
signota, percorrendo la via Aqnilsia ed 
il viais della staslone. 

GJeDeroai) mancia a chi lo porterà al-
l'UlfiBolo MnDlcIpale. 

R l n g ì r t e x l a n i c n t o . Luigi Bardu-
Mo fu Pietro ringrazia tntte quelle geo-
iili persone che nella luttuosa oirco-
ttaii^i della perdita della propria ama­
tissima piadre, presero parte al suo do­
lore, e cliiedo venia per la involontarie 
dimenticanze commessa nel dare parte-
Slpaciooe della triste notizia. 

Per chi deve riparare. 
.11. CkiIIes lo P a t e r n o resta a-

parto anche durante queste vacanze au­
tunnali per quegli,alunni delle Souole 

'Ellemantar), Tecniche e Ginnasiali, ohe 
devono prepararsi agli esami di ripara­
zione in quelle materie in cui non fu­
rono promossi. R<)tta modica. La Dire­
zione & aperta dalle 9 alle 12 e dalle 
14 alle 1(3 nei giorni feriali, o dalle 9 
alle 12 nei giorni feativi. 

BOlLETriNO DELLO STATO CIVILE 
dal 9 al 15 agosto 189S. 

Iftumte, 
Nati vivi mMohi 12 ftmmiao U 

* morti * 1 . 1 
Sapofttì « —' « l 

Totale N. 20 
•ìtorti a domicilio, 

' atnuppo Fabbro fa Antonio, ili msii 6 — 
Lotliia D'Orlando di Aiii)ibiil<, di moli Z —te-
YOfla Misaio di Angoto, di airnt 3 — Ubaldo De 
Tic fa DomeDÌoo, d'anni 57, agricoltoro— Luigi 
Pappomtlo (a Giov. Batt., d'anni 74, agriool-
lore ~ Antinesca Grader di Domonioo, di moai 
0 — Ferracelo Cuoohìai di Antonio, d'anni 8 e 
man 9 •» Oianoppiaft Tavaa, di'anni 2 o maal 

' è — Leonardo Gentilini fo Ao^elo^ d'anni 70, 
agrlooltore — Carolina Mauoli di Filippo, di 
« n i tS, oisalinga — Gino Nari di Quirino, di 
mesi \ — Carlo Girardi* in Pietro, d'anni 76, 
segotiante, -, .. 

Morii nèìl'Otpiialo eiviU, 
Aao» Pogaao-Zaoiu fa Vincenzo, d'anni 49, 

coààidiiuV-^ Angela Banuiinl-Paroo di Pietro, 
d'inni 41, eontadina — Pietro ZìIH fu Antonio, 
d'auii 83, agriooltore — FranciìBco Cragno, di 
glorili 18 — £lìaa Ademo-ChiarveBio fa Fran-
«ewb, d'anni 25, contadina — Paola Guerra-
Ba^nico fu Antonio, d'anni 55, caialinga — 
Maria Nigrls fa Santo, d'anni 73, oaHàlinga — 
lereta Del Pappo fa Glaeoma, d'anni ,23, eon­
tadina. 

Morti nell'Ospitale militare, 
Qjuaeppe Blammane di Luigi, ' d'anni 28, aol-

da,tî  nella quinta compagnia sanitii. 
' , Morti neli'Otjitito Kipoatt. 

-'Ciinlio Meatfoui, di mesi 3. 

Totale N. 23 
d«ij|ualì 6 non appartenebtl al Comune di Udine 

Matrimoni, 
Carlo Qìrardis, falegname, eoa Ilaria Cicli, 

eùdlnga — Ginieppe Faaano, agrieollore, con 
Maria Signorini, casalinga — Giovanni Canoiani, 
eaiaòlaio, con Giovanna Ambrosio, aetainola. 

JPuhblieaiioni di tnatrimonio. 
Pietro Mauro, agente commerciale, con Orsoto 

Martigelll, urla — Qmborlo Bratto, r. Impiegato, 
con Ida Cornei li, civile — Elnrico Ilicobelli, tap-< 
posaiere, oon Caterina D'Odorioo, easallDga — 
Biailio ^marian, oite, con Felicita Del Meitre, 
ostessa -7 Litìgi Blau, mereiaio girovago^ con 
Maria Tredicina, tesaltriee — Giuseppe Parisatti, 
impiegato privato, con letra Luigia Minotello, 
tarla.-- Giov. Batt. Goni, fabbro meccanico, con' 
Maria Vìdoni, oaoea. 

tnaOT..wnHw.u*fMvw 

A p i t n r t a u i o n t t d ' a f U t t i a r e . 
CJI primo sotteinbro p. v. ò d'ufdLlare 
Il secondo appartamento della casa in 
piazzetta Valeutinia n. 4, 

Nella stessa cuai vi è pure d'affittare, 
iinob'9 subito, il terzo appartamento. 

Pisr intormazioav rivolgersi all'Aia-
mlnistrazioue del nostro giornale. 

VI l i egur lntuPA d ' a f l l t t a r e I n 
T r i o o s l i n o . Var.i locali ammobi-
gliati, corte, î î rdio ,̂ scuderie. Hivol-
garsi per liirjrmaziuui aU'iVminiuistra-
zione del nostro giornale-

Osservazloni msteorologlchD 
Stazione di Udine — R. Istituto 'l'oenico 

i6 3 -96 1 ore 1.1 ore IS | •»»'|ft" 
Bar.lui. a LO 
Alto in. 116.10 
liv. dal mare 74).2 reo.a 7,'>1.2 750.3 
Umido reUt. 78 63 « 9 . -

mlstiT Stato di Cielo oop. oop. mlsto mlstiT 
Aeqnaead mia 
|(diraùone 
|(Tel. Kilom. 
Term. «ontig. 

— 3:0 18.0 — Aeqnaead mia 
|(diraùone 
|(Tel. Kilom. 
Term. «ontig. 

—. NE NB NE 
Aeqnaead mia 
|(diraùone 
|(Tel. Kilom. 
Term. «ontig. — 16 9 2 

Aeqnaead mia 
|(diraùone 
|(Tel. Kilom. 
Term. «ontig. 2>.0 20.2 17.0 20.4 

Ièri mattina poco prima delle novo, 
munito dei conforti religiosi, nella verde 
e t i di anni ^ 4 , passò a miglior vita il 

d o t t . ip inr ico B a r n a b a . 

iitt presento serve di partiicipazione 

'. UJUne, 17 agosto ISSO. 
I funerali'avranno luogo oggi lunedì 

alle-'oralO nella Chiesa di ,S. Cristoforo, 
indi-la salma del caro estinto sarà tra­
sportata nel tumulo di famìglia al ci­
mitero, di S..Vito, al Tagliamento. 

XeraFeralua |„,^^g „ g 

Teopertlon mlnlnu all'aperto 16,B 
Tèmpo probabile t 
Venti deboli aettontfionall nord — vari altrove. 

NOTÌZ IE E OiSPACCÌ 
DEIL HATTimO 

L'ostraoismo agli operai italiani. 
Parigi il — Furono ema­

nati severi ordini percliè non 
siano più impiegati operai ita­
liani nei trasponi militari e so­
pratutto nell'appi'ovigionamen-
to doi forti. 

Una casa che ha l'impresa 
dei trasporti, avendo traspor­
tati 400 sacchi di farina da 
pane per truppa, il comando 
militare vietò lo scarico per­
chè si serviva di operai italiani. 
Fu telegrafato a Nizza per 
chiedere operai francesi. 

sita, non fanno estirpare queste cattivo 
orbe. 

Motti viticoltiM'i codino gratuìtameiito 
alle uperaiH l'erba strappata o tagliats, 
quale compenso del loro lavoro. E line­
ata una cosa lodevole, perchè rende più 
facile e ma^o coatoso l'esegaiffleuto di 
tale opera. 

L'erba vuole essere sradicata, affinchè 
più non possa pullulare dalla basa : cosa 
che invece ai verifica allorché sì fa ta­
gliare l'erba con un qualche strumento 
tagliente. 

Un'iiltra oper.izione purosommiraente 
giovevole, veoondo a favorire l'infiltra-
zinne dell'umidità negli strati ioferiorl, 
ò lo smuovimento dello strato arubile. 

Con questo mezzo veniamo a favorire 
la nitriiioazionn del suolo, I cui mata 
riali vengono ad essere tosto assimilati 
dalle radici della vite. 

'"• I vantaggi che produoono I lavori nel 
vigneto appaiono manifesti e tali da ren­
derli veramente preziosi, I ceppi si man­
tengono più sani, più robusti, la produ­
zione loro aumenta, e diventano più lon­
gevi. 

A Jiinoati'.4rA i salutari effetti della 
buona lavorazione del suoli nel vigneto, 
crediamo opportuno riportare i risultati 
ottenuti dal prof. Ravìzza mediante'un 
pratico esperimento. 

Egli divise un vignato in duo parti ; 
l 'uoa di questa concimò oon nitrato di 
sodio, in ragione di 3 quintali per et­
taro e con u di perfosfato, lavorandola 
superficialmeoto aia la primavera che 
ID es ta te ; l'altra invece non concimò, 
ma vi fece eseguire dei lavori a dovere 
e ad una certa profondità. Alla vendem­
mia riscontrò oiie questa seconda por­
zione ha fornito un maggior prodotto, 
sebbene non fossa punto concimata. 

Bollettino doila Borsa 

B d t r a K l o u l d e l r e g i o l i o t t o 
avvenute noi 15 agosto 1893. 

Venezia 31 64 65 4 62 
Bari 48 44 » 66 69 
Firenze 89 83 14 41 75 
Milano 65 19 40 39 41 
Napoli 33 44 7 31 64 
Palermo 3 15 4 57 38 
Roma 61 7 90 8 3 
Torino 41 38 82 27 10 

N O T E A G R I C O L E 

Ijlcc'} Il riepilogo delle notizie agrarie 
della prima decade di agos to . . 

I molti temporali e' I» copio.ie pioggie 
cadute nell'Alta Italia, lianno recato 
danni non lievi, specialmente ai. fieni 
che in molte lociMà non ni anno potuti 
racci)gli»r(3, lilla oainpe di cui si dovi'tte 
interrompere la lavorazione, ed alle viti. 
SI lamentino iiucur.i gravi danni, per 
grandine, nubifragi ed inondazioni par­
ziali, in località però non molto estrse. 

Lo stato g<>uerale delle campagne ai 
Gonsurva parò buono, 0 stì avrotoii tempo 
bello e costante nell'Italia superiore, e 
qualche pioggia nell'Italia meridionale 
e nella Sicilia, non saranno perdute le 
bella speranze che si hanno tuttora sul 
maiz che si conserva rigogliosa dovun­
que, sugli olivi e sulla vite, in cui no­
nostante' ìe vicende atmosferiche, non 
attecchiscono od almeno DOU progredi­
scono le infezioni crittogamiche. 

Manteniaio pilitc e mosso il terreiio Tìtato, 
E' una necessità, per ottenere una 

buona maturazione dell'uva, di tenere 
ben pulito e smoiisa il terreno destinato 
alla coltura della vite. 

Le troppo tr,'.qaonti pioggie, mentre 
da un luto hanno impedito l'esecuzione 
di non pochi lavori agricoli, hanno d'al­
tra parte favorito eccessivamente la pro­
duzione delle cattive erbe; iu guisa ohe 
ora i vigneti si trovano infestati da 
queste piante parassite, le quali dan­
neggiano non poco la cresciuta e la 
sviluppo della vite, 

'^Queste erbe, coni vegete e rigogliose, 
mantengano una continua nmidità, che 
favorisco singolarmnLiti lo sviluppo delle 
diverse crittogame si tristamente cele­
bri, quali la parouoapiira, l'oióio, l'an-
tracnosi, ecc. Servano ancora di riparo 
e di sicuro asilo à moltissimi insetti che 
dei prodotti della vite vivono, Da ul­
timo inceppano (in ispecie nelle viti basse) 
ohe l'aria e la luce agiscano libera­
mente, facendo sentire la loro benefica 
e potente azioco. 

Si comprende quindi quale enorme 
danno venga a risultare a quei viticol­
tori i quali, 0 per incuria 0 per neces-

Premio APEUAL L. 100^000 
più l'intoressGnza sulla vendita di brevetti. 

Off'Crtiiitt o*t9 «'-t f u f xUu ili ( l l i iorct .h o « p a o K k lnvtMkttr t, d^ v l r i i k 
B'IiloffvlVA} d i t ì l i ftistik u itA 11 V ì im >, | I .K> A*P'P *>''> a q[ i ta«lv p r e m i o . 

Si si, puf t-op^o, =li) oiaosrjìaitl dljoaoftì toaUroJO già, di miitlQcftra il fiabbllco col 
fjfjira AaW'Aparàl seditiuto, ohi aulh ba ili ootnii<i col vjro Apìtàl, U quala è fnimitiibii^ ntt 
Buoi fls^rftttert orgurDUuici lìj-n) ò iujain.ttrjibiia aalU s u r̂Q0Ì9t kKÌoaa tnaiiio-dlffisUrO'apsriUrA, 
li'aUeazìoaa del aoaaaniiitnro dari duar» coitiato p4r oon -s&UtQ QslU inìitìAiuioaa; «aio ddvd 
proUnderfl obs gli vdag* BaAp'i fifaìto il var̂ t Àpàràl. 

h\ ditta sottoBontti, oadi 'iigliRr aorta alla pollulaotì falsiflcisioaì, BoSitioaslOttì 9 sMtida-
lods no3tlti)EÌoai, ht deciso di nrora>!siro IMavinxioaa di uni spallale bsttigUa —- oho adottorabba 
tior '.'ApafAt («iinpiM pijrò dal tìpu doU'altuftlo) •«• la ai»\a parmitta di 0)i«H prlcua pulita e 
poi tiampìtft d'Ai>ei*à'/ a av iJ*.at% Ulti î  aagivto o piri.\%rniinl9, \ bloobioriaii coma tutgWo tftiantK 
lua i)ba aia TtfltA a/iutdiu, la lutto oX ia pi'ta i<i\VApsi'àt CÌÌ-Ì oostittaa, non poMa altro estera 
riatupita. Il ooagsgno naa p9tr& assaro la moXo adiolata iiiosppito adi RaoÌ taovltaentl di nesaan 
mozio ostdrtDrs. ruroaa gid Ido t̂o o bra/cittato na Îi 9titi Uaiti Uluae bottigtls fatta a (].ae«to 
aoopo, Oli i)re9oatsado tatto alenai diffa'.ti, un riapisiro ia pratto» 

Otjcorra dunqt'is uaa D-IOVA iavjoxton?, sain;)lii3A, p£3<) aoitosa^ dì siouro faaziooaaiaato., 
Ogiaao cha ei voglia ftppUuara a quanto stiiilio, abbia boa praaQQta: la apjuialo aoorroroloiiu dal-
VAptràlt 0 la aitaatìtfc di malaria uaso oho daposiu colU ovapordxioaa apoatiQaa ia tfji9) aparto; 
la 80[apllolt& Aél aoagagao cba dovj oja^ro tatto la ratru o porC:)]UQ«, ej l̂adoDilo MBolutamanle 
i metalli 0 la gqaiaia oiastio»; il coato, obi noa à-ìfù osiara auparloro ai qaiilici oaatasiaii par 
bottiglia. 

Li iìitt, A> J 3 o r * t o l l l o O* di Milauot proprietaria àeWAperalt tìoae aparto il aoa-
eorio Qjo a tatto it 1S?7, a frfi aluu' 'noal, djp) pibblicato piracibio v.>lti) qiisato afria}, onde 
tutti Qo p)ssoao aviìf cogiuioaa, dirà prt.:!;]!! iadtaaz'oai, a oiaso di gìoraili, tu) modo di pra-
sonlarai al aoaaorso. Il pramio, corno «opra A dotto, é di l l t ? o I t t i U a a ^ o o u t o u i l l a * 
più uà tana del prarai netti ovocitualcaaata iutroltati dalla ditta 13o i :*tOl l i (la qoala resta 
propriatarta aasoìata doU'ìnvanz'ona par vondiU dì brovattì all'Estero. 

Magazzini Schosial 
M Mmì tt M Casa e il S. A. R. il M l'Aosta 

V o n e K i a — S. lVI>irao Ascensione 1254 — V e n e a t l a 

UDINB 17 agoato 1896. 

Ital. R Va «ontanti. 
m flue m'Asa . . 

Datta 4 VI 
ObbliganoBi iun Ecalw. 6 <l, 

OltbliKuxtoMl 
Panovle merìiilonali 

*> 8 % Italiane «x ooap. 
Fondiaria Banca d'Italia i % 

• * '/, 
B »;, BaMO di Napoli 

Fanovia Udmo-Pontebb» . . . 
Fondo Cassa Risp. Milano 5 V̂  
Prmtits Provincia di IJdiao . . 

A s i a n i 
Ba&« <l'It>lia I . , 

. di Udlno 
« ' Popolar* Friulana . . . . 
e CoopnratlVR Udinoflo . . 

Cotoninolo Udinoao ox Coap. . 
» Veneto 

Sooiatlk Tramvia di Udine . . . 
« Forr. Merldion. e\oonp. 
• " Meditorr. ax eonp. 

€'*vnhlt 9 v a l o . f s 
Francia ebique 
Goniisni» 
Londra 
Aoatrìa Banconote . . . < 
Corone . 
Napoleoni 

iE;H'lna- <tl«igin««l 
Cbinsoru Pu-'igi »•> ooupons 
Tond«iaia debolo ' 

ago, 14 
98 90 
93.10 

101.76 
92.— 

SOl.-
2B6. -
W 2 . -
49J . -
4 1 3 -
465 -
B06 -
10«.-~ 

(II.— 
116. -
120.-
8 4 . -

1300. -• 
282,— 

65.-
6 4 1 -
6 0 2 . -

107.90 
183. 
27.18 

288.'/, 
UB 
21.65 

ago. 13 
92.90 
B.I.-

101.70 
o a . -

301.— 
«84V. 
4 9 4 . -
494.— 
408.— 
4 6 5 . -
BOB.— 
loa.— 

TO7.-
118.--
120. --
8 4 . -

1300.— 
285.— 

6 8 . -
OS».— 
eoo.— 

108.10 
133.20 
27.21 

227.— 
u s ­
ai 57 

Gorreiii da Sposa da L. 350 a L. 5000 sempFe pfonti.; 
A semplice richiesta si spedisco campionario completo dei; 

più recenti modelli, e relativi catalo.?hi dettagliati illu.strati. 

88ÓBI 8635 

ANTONIO AMaEliI ferenti reipoiwiile 

CAMBìAfflENTO 1 DITTA. 
Il sottoscritto Antonio Custo-

dazzi, che fu per oltre veati 
anni alle dipendenze del de­
funto Angela Toffoletti detto Pa-
rigin, avverte la sua rispetta!-
bile clientela, che sino dal l lu­
glio anno corren'e, la .sij?norq, 
Italia Mondin! vedova Toffo­
letti gli ha ceduto il l a v o r u -
toriò (li niaiiìsciilcn sito in 
via Breaari al n. 8, e non du­
bita che gli verrà continuato 
quel tavore che sin qui ha go­
duto. 

AsMo CnstoU 

M I R A C O L O ! 
Zi IS agosto oorraato oomiosorfL a pubblloaral, in Mila&o, la s e c o n d a v e r ' l e 

(conoplata in fo grossi faaoiooli) dalla 

B I B L I O T E C A D E L L A S T R A D A 
del prof. A l b e x ' t o OosCa» il noto auto» dai Rettili Vmani e dai Farabutti. 

Jj'abboaamento a questa iateresBaattMÌoia bibliotoca — la prima seria dellft qwla ' 
arrivò fino a 32 mila copie di tiratara — oosta, nel Ragno: 

gonza premio lira uuia$ cou premio liro s e i e liro t r e » 
L>At>lt>bxxaiULOnto d i l lx-e s e i àt diritto a ricarare gratig e franeo da 

ogni spesa a domicilio 

KJL\I «nAnin»<^ n i T a s / i T T O 
ai Bali di platino, «(»7UiVo «u fotografia inviata dall'abbonato^ m o n t a t o In. x ^ l o o n 
e l a r ' s a o o x * r d o e d o j r a t a della graadozia di conto 80 per 47, e pasio-partout 
triplo a bordo d*oro, 

L*Alblt>oxiaixxexito d i l l x*o tx'& dà diritto a rìeovar gratit * franahi 
coma sopra 

U U e CÌU1Li«Dg QVAIÌUI 
oleo£x*al loL 

{toffffetti tacri o profani, a piacere) montati in bolla cornioe oro, della grandezia di cen­
timetri dò per 37. 

Scriroro inviando Pimporto doll'abbouamonto obe si dasidara alla K>ltta O o s t a 
e O . , d i :E]. JBal&onl» in Milano, via Lazzaro Palazzi, 19. 

NB. X q.u.Udr*l vk aptàdlacono il giornoeUBso ia oui av rioava U denaro; I l x*l-> 
tr'f^tto entro otto giorni dai ricevimento della fotOf̂ rafta. 

La J B i m i o t e o a d e l l a stx*ada ascirà o ^ n l I S s l o i m l * 

Assortimento polvere da caccia e mina 

CENA PATALB! 
Fartropp «1 lofhe iposa 
Dopo une buine cene 
Di eoportà la pene 
O'un ben dolor (li gtur: 
La bo^e e' ha la patinet 
U stomi al «ini brusor, 
L ' i aia 11 glutider, 
E' icn fnnae i uà. 
L'è ea* il catarro gatlrieo 
Ch'ai &• roU. la bile 
E al teche di Snile 
Cai choli an bon purganti... 
— <̂ holit invece iTela 
Va got di A.i]aapo O l o r l e (*) 
£ dnte cheste itorio 
8 finiiji fon lampi 

(*) M farmaeitta L, Sandri di Ftgagna. 

I ' ta 

Ai Cacciatori! 
Il sottoscritto rende noto a S. V. d'esaersi provve­

duto d'armi Flobert, Revolvers e Fucili di qualsiasi 
tipo, sia nazionali che esteri, a prezzi di Fabbrica. 

Tiene inoltre un ricco assortimento di collari, 
museruole, guinzagli, cartuccere, carnieri, bufet-
terio, capsule, carlucciami per fucile e revolvers, 
nonché qualunque oggetto occorrente al cacciatore. 

Kllero Alcssaodro 
R. Privativa Speciale. — Cambiavalute 

Uàiao, Piazza Vitlorio Emanuele. 

Sublimite, Fossano. Acapuia, Nazionale ecc. 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRURGO-DENTISTA 

DBLLB SOUOLB DI VIENMA 

AssìMe per molti mi t\ dott. pf. SretliiGicli 
Tìsite e coMDlti italle ore S alle il 

O d i n e > Yia del Monte, IS - U d i n e 

CHI H A HSO&nO 
di fare una cura ricostitneute ricorra 

eoa QduQia al F E I U I O PACIE^IAKI 

ohe trovasi iu tutte le farmacia a lire 

(JIVA la bottiglia. 

CAFFÈ RESTAMANT FERROVIA-
U D I N E ; ' 

Oggi luuedì 17 agosto. 

Menu dei piaiti speciali per la sera, 
Cneina oalda aiao alle ora 22. 

Hisotto alle regaglie di pollo. 
Filetta di bue spiccato con patate alla 

Duchesae. 
Pollo aautè eoo tartufi. 
Omelette cou tartaS. 
Coscia di vitello al prosciutto, 

Boloi: 
Gateau alla Mareogò. 
Torta di mandorle. 
Roulnau al fraraboise. ' " 

C. Bwghart, 



IL ^^RIULI 
iiiiammiiiimiiiMimMiiiwiiiiiimfiiiiiiMiii) 

Le inserzioni per lì Frinii sì ricevono esclusivamente presso rAnfministrazionf, del Giornale in Xlditi» . 

innHHin 
Volole una prova inenBt(<8t»bilB della ?ii'tù a delia aupt'riontà 

della vera «equa .• ' , 

&illl'}I£-Miyj[E 
PROFUMATA E IMOD®R'A 

obitdete al vauva parruSohiera che iia uii'pei vostra eapafli'o pat 
la barba, e dopo poclie volto sivrete ooAVinti a' cootpnli. 

J.) mmmEsssàNi 
' haribiiM 'IWftrk iff Aliifco,- dà tùUI i «broi, cor 

co|ej))'̂ ;.Chiarp,v<)Si5eni-i /son-
, con su "cesso, taiito' di pre enza 

che ppr, eorjjlpon'd^njp, pi)n»^lti;,p8ij.?irari.d'lntetr'9i partiiiiiliin sa etó ii-do9i% 
derf oft nere rivelau ooie cuniigU fho possano darò dei buoni risultati oppure 

•»n!IW*!W"«WSM«i«--l«'P«J9<»a-ÌDl«r8Si,ta d«*<(-c ntfheWft". ^ftrfmffift'ifiSff 
sfaroravola di contrarietà o disinganaì, eome pur* pi>r eouiaieijsfo, riogcbe viaggi, 
inapieghi, |bhi«jliE|nti od .fll-ro obesi possa .«os^ohre dii pure*,-, óòiisulto per 

semalntir. î  ;; ' '- = ' ."; i' -V ì t ' J i 
non che di)*ido-aao consultare per florrisnondeoza, taii'p all'Italia che aì-

poitala di b . fi. la mane iuza di Vaglm pWsoàb spedire 'il prezzo dentro 

''"'^)n:m!mj^ JJi^A-YLW^ k-M-
AnHtou'i, MI 8.tBMS..''^",-&.' .«J» «^o ZP.VSK%.,, < 

di ì̂ ttìmo sapere) e bat-
-,. tBriologicamente pura, 

* " * * * " alCsKiia, le&ermenta 
gasosa, della quale disse il Mantegaiiia che 
e buona pei scmip pei' maiali, o pei-semi-
som. Il chiarissimo Prof. Qo Giovaoui non 
eaito a qaalifloarla la mi'jltor'e ooiuo do 
toltala del mondo, 

t,. 18.at» Iw iaak» «Il ^é W i l l t i c l l e 

i . , j , , ; : . . : , . , » . B I S 

Convalescenti !!! 
'.,• ; ,. f i . Ili-,. Tyt i t / i i . - ' . t ... 
Per rinvigorire i bambini,. e -por, ripron-

der^'lé fobfe p'Jtóata. jiiate il nVovô  pro­
dotte- Pii»TÌi<«i«i.'tói» p'astlnn' aiimeàtaW 
fablirioata «òli'bràiii'- celètVW ÌWÌÌMU' àài 
eera' ViMiki.X sali dì"tóifeiìéStt dl'e'nt 
6 .riecai (quost'^c^tfa reh'dòii'o la pastW^cSH 
stente alla cottura, quindi ,dì Moifa diM-
'SioMiKffSS'ooserfdo xi • rtopijM» scopo Ji'nu-
triro.aenza aBiitlc8ro,lsi, slpnucn. -,, i 
arca to la d i «lèanliki VOa* iùi t.é» 

a i bandltii éffifUi.- ..-.»Ì-™»ME-...-

Ei 'E H' t E 

M ìm 
« o u > - • '»* 

- Il.lllli.. 

ir'"gMrì«> dai biiou 
gustai e da tutti qnelli 

toro" PeiiJmm aiMf 
k Hrf iper!ieétì«>, Ial|i;iiia»i)tó /i * e r i o 
Ctìtm 't^tiithlrl im'còmmhe/m'oHmt 
preijfemìonè' p^ria (MWdUllB d!irBWeC& 
rojiemie. La .SIA toUeianià tla para dello' 
storaaco''rimpétl» ladi-sltre pnpMiilid!'dV 
al Wtirra C b l o n nisl '«»I UnHndisoiiiH 
bile anperiorita >. 

miÉim 

Oli efifattil 'l'tiVeg! a la virtù ìnnumerevoif 
mWikatbmbkilk Miaà-AV ' , , ^ 

mmm.-mm, 
sono divenuti ormai inoonteatabilì'.' EiifS etiB^iòré' 

pel rinlorzft e ore^juta db 
^peUl> e elei 

0 l ; " -'•• 
Barba 

lìa' *6!là' 'provata la si adopera sempre. 

igrossoe^Pjf aglio jir^ssp 1̂^ .^jil? P ''•'£''' «'"''iH' 
A» 1*1 „...,,,.. ..,,„..„,. Ji&;„vta2iÀ-

, l n s r a à r d l a ' d^llé imiatificpzlOuiV'^hiednrè 
a tutti iiiprolunii,er.!.e,parMooliieri laiveiw 

.Dé|ioaltailn,-Kdll»« prssBO l'Ami»jniatrazione del giornRle « I l ) P r i u I l ' » > i 

,l,£élil confitte' ^JltÉ»!!!̂  
ANNO' V» Win Z a a » u , S f £ | | W | | ì £ U » * Ì » « n o B i S « A'NN'O ^'?' 

.., (DON V I T T O RI 
fin fil i Y I ì tliaiii»!)!. • • 

lo Aono 
»B 

.SS» 

ss: 
"¥ 

ÌL 
io Anno , 
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4o A n n » I 

•»» t 
IJ convittori frequentano le R. Scuole aecdtfdaVie, classiéhe e tecnilche. ! Eduijazibne'saàsura-

^sllof ga SM,yje5.lianzà ^ ' - - - - '-- •- « . . . . . . ^ J - , . ; . •.... „„.,„ „..,4:„ 
rrattamen|Oi)famigliare 
ameno e vasto" giardino 

tis||Hja gj Spj;,y^ .̂lianz'à coatinua — Cure assidue e paterne — Assatéfa!!a»|ra|,uHa ne|l|jjStadio • 
Tràtt^men|ói<famigliare — Vitto sanQ Q Ep^càente —Locale atî pjft .ê , b,̂ i,§.A W^g8Ìrt9.|. ..c»P 

Posizione viciaissinra* alle R. Scuole (<1ÌT0»''3001 meteif 11 .!'•'. î "'';>;•••' 

\ , Scuola elementare privala anche por èstenlf 
segnanienti speciali. Lingue straniere —Muàica — Canto — .Sohei<maiKe«oS'ece.' 

" • • ,. , ip ,(,/). 11'! il. il ' .utH .»• . 

htewere ppogpmnmi\ • 
Aperto mche dunantè le vacanze autunnali — Ùftt'ed ppQffPommix 

.Ita si.-Vmrt.'ttsB i "4U 

i u ÌUf- .•lUi.-i.ilJu 

Irinr-flAi KÌÌ' 

J e j j Eslffittà'aallu ' con'va'rteiimi ' di medicina' pratica nel 
I !•• ?p'"',^l'^'^^Ìff'i f̂ '''P<liiie«e'Hn>analo N. 16 e 17, Roma 

| *a 11 ",l')'i¥'?tM'9 P9iiH»a i)eM0B>.malattia; ma è fiacca, 
l'. ' (Spole, pigra, studia poco e di malavoglia, non ama giuo. 
| .£ c|re, è raalancQuiga. , , ̂ , f, ... r - ' 
! t 11 Signor DSttifrè'l non'c'è mézzo dj'renderla robusta e 
Ipvtvoee?. . . . - , . T, 0 . . 
• 5. | i " . ..HO'appenaVtrelit'aaiii,. godoòttltóseàrdlB-.^... ma 

= mi sento deboia come nn veccìùo dì sessant'annì: ol̂ re a 
ciWa.mlit.memòria'6.débì)IÌ8tìùa'.?',.• "*"' *L; V.',,' 

'' — Deperisco sempre: sento ohe ^erdb \o forze'e 
lai^fitaìttàt epp«rft.flOtto-gio¥anePe ii..roedieo, che ho con­
sultato mi assicura che, non ho nessuna .malattia. - .. 

"....Ng^ d^issg m; qualunque ciba preao alla 
aefa mi gcâ A lo- ^oS^icor dorino male, mi sento nenvoao 
e incapace al lavorò nel mattino seguente; è una vita 
triste In mift, eppure sono flapjj98|mo..,. 

' '"' / " . •'• .?^°^- R-'iie A,>:« 
> Di lettere^^èilnilU a "q'dfeató, 'potraì'''pnl)b!i(!;irHO delle 

caatiaaiai.,tn,nHRî S&roUlefliiQ:4à.̂ èersfìafì che si ci-ciWnô  
sane e tuttavia sui^Qm, ,mpQm,mQÌto.,,-.W(ivoìièÌ l loro 
oi-gaui ndtt'aóWwóttHdaveru^ morbo ::,ma piìî o ' uon 

' adeàipio^oàillJlb^ofinfilioni'cliotìeutKtliyietìte, con ineraia, 
senza quel rigore, qi20irmacgìti.'òh$ii déveai attendere da 
organismi ben c9B,tituìti..„5(perehè?'. , l> i 

Perchè la màsaa, ĉ QÌ.sangua si, alterìi,̂ a pili SQU rk 
sponde allo scopo dr;̂ oVtai-tì il calore é la vita 'addogai' 
organo che 0^90Ó,":lavora'ó'couauma'. ' -̂' •'• - S'-
_ Ho già spiegato come si foi-mâ ô e si aviiuppaoo lo 
infinitamente piccola cellule cbò'percori'ono tutto.» nostro 

corpo, diffondendo ovaoqubĵ la Mta, Là mifzEi e ì jp-™-
linfatlei, spiiQ-j gpapdì canm 'della lorolfabbricazione, e 
ai 6 di là'cVsasji partono!goatinufttnentg,par.-mMftolavai,-, 
ŝ(otto fprjpa trpnaitoriiu di moouìi bianmi ar sangue roaso 

'ohe "circola nei vasi; ({ìXesWglobuli bianchi nónBÓ^boK^ 
provvissori, in quanto che' tosto ai riempìonp d̂  unf 619-
stanaa organica 0 mineraJajJa ema^hàma, che, lì trasfoi'ma 
io globuli rossi^ e da que^ nnótuentotiUf ^oÌ̂ 'godono dì' 
tutte le proprietà vitali ctì|i questi posBiedoî ô i M(?, , 

I globuli rossi^ a-̂ sorbono nei polmoni roBBigeno del-, 
4'ae% fsfeeuk reapìfassiona vi' attira, e si sbarazzano del 
<jarbonÌ9 fiha. raccolgono nel loro vÌaggfÌQ,i'pelftiioatrai 
corpo/E l'enfoè'obina aola che pei-mett0t'àl̂ "gWWiUi'«^ 
oompiero ^aeato meNtrìgUoso lavora, ad il fiiuoinoflo sì 
spiega ,facìlnieote .qualora ai, consideri che Temoglobioa, 
oltre ^ nifiteria albu îjnoige', opa|ione aaehe del f e i P r o 
ili notevole proporzione; Tuttleanno la grande affinità che 
esiste fr̂ ^quosto met^io 0 l'ossigeno, per avere spesso 
veduto del ferro ossidarsi 0 coprirsi di |a|Siri6' ^ '̂aHa 
'libera. EblJene» il ferro dell'emoglobina no4 ÈiJiiirovwicio* 
che ̂ jd[3,ttimQ^ e Ussa^^ nel|p, Stessa maniera l'ossigeno 
•dellfaVim aBplratkV.'PiàVrt̂ é'̂ buli'-sono ricchi di questâ  
,sostam!a,,pjùl'q t̂r_azioî e,̂ -energica, e più perfettamente 
Ei'cotòplQ'làÉlgaìiàraziohe'ael saagiis, l'amatosi. 

Queste poche osservazioni ;non̂  hanno bisogno, niP 
paro, di ampie spiegazioni. Si comprende subito (die tutw^ 
le porsono sofferenti, nervose, melanconicbe, infiacchite 
dì mente e dì corpo, hanno un̂  sangue misero, che non 
porta un sufflciente nutrimento agli organi in azione. ^ .^ 
« i, 5# i?.tQmacQ. maucando dijSjĵ ficiento energia, digorisSe 

f |lfl,i ^'per cflnsel-denzaf mn £ ^ r̂icehisce questo sangue, 
uiHdircoIo,* è tiìia^consepwDza fatale, che fa aumentava 

in modo straordinario il numero degli iî felici affetti'da 
alterazione del sangue. ^ . 

Q quali aoiiiO le causojdi questo maie, di questa miseria 
dersaógtìd/Vé.. pili'temibile nIrijjiMHH#^ei{«jC?, , 
j luftî a-qi?̂ } sono, molte: loreaita, il lavoro eceeasivoj la 
prooccupàzÌQijte oieatoJ?, J,'arift poco oBslgàòata che ai re-
"spirà-'éamo'nel idatn,̂  iftUe tSali?, da iballp, j-cóbie' negli 
antri'.abitE t̂i, dal|i|pov9ra gente, le longh^ vaglia piacevoli, 
le abieudĵ i yfzjoaê ^ 1/al/attamento prolungato, la Cjaiiiva 
Edim'entâ one'tUutto cf6 consuma e impoverisce ilsaogod. 

màlRti l'uso ,dei £^KìX?0" ì,lit^ìXl€Li> ' 

^̂ ^ • ' • •- ' sum^ '̂USà^^^iatrodot^ 

-- , - . impoverisce - ^-^ 
Xia clorosi,! assali combine frai<fauoiulli dai due àìdodli3i 

anni che non riparano, a sufficienza le perdite' nutritive, 
giornalmente causate da un mpido ayiluppo,, .produce 
nella specie umana lo stesso 'eiietto oĥ  t'insottilimento 
nei vegetali, 

II fiirro è lo specifico della .cIorosìrEaaó solo'é'capa'da 
di restituire ai globuli la emoglobina ̂ ch'Ot hanno perduto 
ma non vi perviene che ad una rcondiî ì̂ pe: [ quella ..eioèj 
ohe ai praah interamente alle diverso reazioni ohe rendono 
perfetta la s5!â as(,8Ìî ,ilazione.' • ' ^ ' 

,..,, ^ a mìgUoro':p̂ s%afaziona ferruginosa non è donq'dò/ 
r.i!onieisi.font#a'Wi.Krdi dimostrare) quella oha-ipetmette 

[erro sottO|,la fornjt,,Bt9ble.mttticaiOhe 
stomaco* ^ nellMntéptipf); ma banê  
1 medìcanìentò la' massima ^ttitudt'ne 

iMM^^'i|#'i&nte le diverse trasrornlàzìoi!, flho' 
' W W M ' ™ fa»*'•' .'•:•!'•• . '. '• 
tefli Wk i5"="™,''o. » .PW»fl'' feTTOgmesb «OAÌ-. 
eWW58 m =?'">'? ..i'f.o'.'?','! i .,P^,«9,X ) .JW'ela, 

.,.™, • !sM#iMw£"».<'"'»„*°«,f,'»' L^.Ti-fe.''' 
còpimor̂ cî .î f̂t quantità di mistìeie pili o'nienb ben'ratte, 

' n | j | ||pe^i|r8 .ooll̂ i'drogho alcune volto nèiiivo e sempre) 
'"h^Mb-iy'i In fj " ' 0 .'. • 1 

,™ jia3mld,jgre ĵ)5)ve'.o il latjlato, il soltooavbonajo e 
ìl't9.aTO(m fewimcooihinato con'qualche sale alcalino, e 
òl̂ ehevo un ,dÌQ^ret9,risultato. Da qualche anno però ho 

enei» eJstóib ol«h ii ' ' 'i" "1' ^ 1' 
UH* 

mano ha apportato al srio'-'o*Sflio"dP'tóìM «MIIW 'PW-" 
miató alle Esposizioui di ParieK'idelni8a7'ie t'dek'-MBIS, 

tutti i 
laH l'user 4el j n e r K t t J B f , „ . . , . . 
oh.e.9U?ato me(\ioinal6,(y;,g5|nJJ,jj(ileiW9,TuM,9 \mMÌ\\. 

manto eoi » h i gastrici, e porla in abOondajHftijtlSlIfl'.' 
s08tilùzb"al"ònl'ìi;Bangue difetta; e questo, teso più vi-

'ir.*-- - - -„—... , , -, „ ., ,--

.a7«!ltS'StenS»l̂ ^^^ 
,§i,au^iiÓno ifi portare d.* VgaijB t̂ìo nuova/S»'za .di re-, 
,BÌ8tea2a. f primi sintomi di' questo benessere si notano, 
dodo tiùlii3ici'*n'venti giorni di onra. ^ -, •. 
•<m Intadì-I'M lamenlatD ìa graeiliiS^lUlWmin •am-
ture, ahgXotiiitàitié ^ifinii^tt,<ih.gi^mai\n'iiìli,y^ v^^' 

werò&o're tli cui'- <m&,e VetiàiiUà Wsira, »»rA mJiSc 
fn'Vie,' ' • " (• I • • ' ' Dott-tmei."* 
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